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U N  P R O B L E M A  “ V E C C H I O ”  

M A  S E MP R E  N U O VO  E  A T T U A L E ,  P U R T R O P P O !  
“Famiglia Parrocchiale”, da molto tempo porta sempre “in prima pagina” o la parola del Papa, o i problemi 
della Chiesa o del mondo….. Questa volta, invece,  inizia parlando di un problema “nostro” un problema  
assai importante che non si riesce, non dico a “risolvere”, ma neppure a “migliorare”. 
Sono  consapevole che sicuramente non gioverà molto riparlarne…., pensando anche  che queste parole 
saranno lette soprattutto da persone per le quali “il problema” non esiste o esiste poco…… 
 Sapendo però che “Famiglia Parrocchiale” viene letta anche da tante persone nelle famiglie, ritengo 
opportuno… tornarci sopra più spesso, a cominciare da oggi… 
Il “ problema” è la scarsa partecipazione alla S, Messa nelle domeniche e nei giorni festivi, da parte degli 
adulti, dei giovani e dei ragazzi… 
 ***** Che la DOMENICA è “il giorno Signore” lo sanno tutti…, lo dovrebbero sapere tutti, anche perché 
“il non andare  al lavoro” o “il non andare a scuola” è dovuto al fatto… che è domenica…… 
E allora che cos’è che rende la S. Messa domenicale così “lontana” dalla vita della maggior parte dei 

cristiani?.... Quali saranno i motivi che fanno sentire la 
Messa della domenica così poco “attraente”, 
“desiderabile”, “difficile”, “non importante”?.... Perché 
non si riesce a far crescere neppure nelle nuove 
generazioni la coscienza di quanto è importante “vivere 
la domenica come giorno del Signore e giorno 
indispensabile alla propria vita cristiana”?.....-   Faccio 
un piccolo esempio riguardante le giovani generazioni: 
finché si è data la Cresima a Terza media, fino a 
quell’età venivano alla Messa… Sono due ani che la 
Cresima si dà a seconda media e,fatta la Cresima, molti 
non si vedono più in chiesa!!!!   -      
   Le risposte potrebbero essere e saranno e sono tante, 
per cui non è che possiamo ora  cercare di farne  un 

elenco…. Ché poi, fatto l’elenco bisognerebbe trovare i rimedi!.... Cosa difficilissima!!!! 
Ho fatto delle domande per “provocare” coloro che leggono a porsi il problema e cercare di risolverlo 
almeno a livello familiare: sarebbe già un bel risultato!.... 
     Però io credo che uno dei motivi più probabili di questa situazione è la debolezza o la mancanza di Fede. 
o una Fede che non influisce più sulla vita!... 

   Uno dei nemici più insidiosi e diffusi della Fede, più 
pericoloso anche dell'ateismo e dell'opposizione aperta, è 
l'indifferenza ; è il non dar alcun peso ai problemi che 
riguardano la Fede e la propria vita cristiana e il preferire 
l’ “andazzo” di tutti i giorni, le piccole occupazioni, i propri 
affari, il proprio interesse, che causa la sensazione, che pian 
piano diventa “convinzione”, che il vivere la Fede non è 
importante per la vita...    d. Secondo 

IL PROBLEMA DEMOGRAFICO 

IN ITALIA E IN EUROPA 
Il Papa si è detto preoccupato per la crisi demografica italiana 
che è «spia sociologica è rappresentativa di una cultura che 

non ha speranza né gioia, una cultura dello scarto.     Il desiderio di avere bambini è infatti la prova che si 
crede nel futuro, che si crede in quello che si è: l’Italia e l’Europa stanno perdendo la loro identità, stanno 
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diventando vecchi. Lo spettacolo della gioventù straripante dei Paesi asiatici ha confermato ancor più nella 
mente del Papa una simile percezione». 

IL PROBLEMA DEMOGRAFICO  E NOI 
Questo “problema” riguarda in modo particolare tutta la nostra zona e  il nostro paese Castelnuovo di Val di 
Cecina. Se non ci fossero gli “stranieri” avremmo un paese mezzo vuoto, quasi la metà delle case sarebbero 
disabitate, le strade e le piazze più deserte!.... 
Nel 2014 non abbiamo celebrato neppure un Matrimonio; sono stati battezzati tre bambini, e quest’anno in 
seconda elementare, al Catechismo e credo anche alla scuola elementare, penso per la prima volta, non c’è 
un bambino di Castelnuovo Val di Cecina: la classe è vuota!     Il Papa ha detto di aver visto nei Paesi asiatici 
uno “spettacolo straripante di gioventù”: tra noi, in questo senso, invece cresce la tristezza e il deserto.  
   Per terminare questa riflessione mi piace  ripetere le parole del Papa scritte appena sopra: “Il desiderio 
di avere bambini è infatti la prova che si crede nel futuro, che si crede in quello che si è: l’Italia 
e l’Europa (e anche il nostro Castelnuovo Val di Cecina) stanno perdendo la loro identità, stanno 
diventando vecchi”.  -    Tutto questo, però, non deve servire a farci diventare più tristi e sfiduciati, 
ma a darci una..”spinta” per andare avanti avendo più coraggio e più speranza       d. Secondo 

 

PER CAPIRCI UN PO’ DI PIÚ 

ARABIA SAUDITA, IL TERRORISMO CHE NON FA NOTIZIA 
di Valentina Colombo 22-01-2015 – “Estratto” da La nuova Bussola Quotidiana 

Secondo il vocabolario Treccani della lingua italiana “terrorismo” è “L’uso di violenza illegittima, finalizzata a incutere 
terrore nei membri di una collettività organizzata e a destabilizzarne o restaurarne l’ordine, mediante azioni quali 
attentati,  rapimenti,  dirottamenti di aerei e sim.; possono farvi ricorso sia gruppi, movimenti o formazioni di vario genere 
(ma anche individui  isolati ), che vogliono conseguire mutamenti radicali  del  quadro politico-istituzionale, sia apparati, 
istituzionali o deviati, di governo interessati a reprimere il dissenso interno e a impedire particolari  sviluppi politici.” 
 

La definizione oggettiva di “terrorismo”  appena citata si addice perfettamente alle azioni esecrabili e atroci dello Stato 
islamico, alle decapitazioni, alle barbare uccisioni le cui 
immagini rimbalzano sui social networks e sulla carta 
stampata. Immagini che inorridiscono, che fanno sussultare e 
che scatenano condanne sia da parte islamica sia da parte 
occidentale.  
   La barbarie è sotto gli occhi di tutti grazie alle pubblicazioni, 
ai comunicati, ai video dei seguaci di Abu Bakr al-Baghdadi, di 
al-Qaeda, dei Boko Haram.  
    La disumanità del terrorismo di matrice islamica è ancora 
più vicina e palpabile quando colpisce l’occidente stesso, come 
nel caso dei recenti attentati a Charlie Hebdo e al supermercato 
kosher a Parigi.  

Purtroppo aldilà dell’intervento militare  della coalizione internazionale, aldilà di azioni repressive, espulsioni e 
arresti, aldilà dell’innalzamento delle misure di sicurezza nazionali e internazionali, non esiste altra possibilità di 
esercitare pressioni su un sedicente Stato islamico tantomeno su un sedicente califfo, nel caso dell’IS, né su 
un’organizzazione a livello globale che non ha un territorio definito e che non riconosce né le convenzioni internazionali 
né il diritto occidentale, nel caso di Al Qaeda, né su Boko Haram. 
   ****  Tuttavia esiste uno Stato, tra l’altro membro della coalizione anti-IS, che decapita, flagella e perseguita alla 
luce del sole, ma i cui crimini non vengono resi noti o solo da organizzazioni per i diritti umani, e quindi per i più non 
esistono. Mi riferisco all’Arabia Saudita. Qui pochi giorni fa una donna è stata decapitata sulla pubblica piazza, qui nel 
2014 sono state decapitate 87 persone.  
……Non si hanno nemmeno notizie  di due attiviste – Lujayn al-Hathloul e Maysa al-Amoudi – arrestate per avere osato 
guidare una automobile. Uno shaykh sciita, Nimr al-Nimr, è stato condannato a morte per avere intrattenuto rapporti con 
la propria comunità religiosa, spesso perseguitata nel Regno saudita.  
      Qui tre figlie del re sono agli arresti domiciliari da anni e non possono lasciare il paese perché la loro madre ha osato 
offendere l’ex-marito non accettando di volere ritornare da lui dopo che lui stesso l’aveva allontanata. A differenza 
dell’IS, nel caso dell’Arabia Saudita la comunità internazionale dovrebbe agire con fermezza e pretendere che 
rispettasse i requisiti minimi del rispetto dei diritti umani…..    
     Purtroppo, per noi, non si vuole comprendere che all’origine dell’IS e di Al Qaeda si trova un’ideologia che è nata, 
che è cresciuta, ma soprattutto che è l’ideologia che ha stretto un patto con la famiglia dei Saud: il wahhabismo. E’ 
l’ideologia che è alla base del pensiero di Bin Laden, egli stesso saudita. 
      D’altronde la bandiera saudita parla chiaro: la professione di fede islamica e una spada. Una bandiera non molto 
dissimile dal simbolo dei Fratelli musulmani: il Corano e due spade. …… 
LUTTTO: Il 20 gennaio è morta Viviana Martignoni sposata Cini, all’età di anni 84. Vogliamo essere vicini al dolore 
del marito, delle figlie di tutti i familiari e parenti con le nostre affettuose condoglianze. Quindi ci impegniamo ricordare 
nella nostra preghiera l’Anima della carissima Viviana.          d.S. 

 


